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Brescia
La più alta percentuale in assoluto di morti per tumore

Di emergenza tumori a Brescia si è più volte parlato: nonostante i messaggi rassicuranti dell’Asl
locale, è difficile non immaginare un nesso tra il gravissimo inquinamento ambientale di cui soffre
la nostra realtà e dati che, come nel rapporto Qualità della vita 2009, confermano quanto qui ci si
ammali di tumore e si muoia. E comunque, in generale, nonostante i soldi abbondino, la qualità
della vita non sembra per nulla soddisfacente.

Come si nota dall’estratto sopra riportato, Brescia, nonostante si trovi nella Padania ricca con una
posizione di rilievo per “Affari e lavoro” (27° posto su 107 province), occupa complessivamente
solo il 54°, immediatamente sotto metà classifica. La mediocre performance dipenderebbe da un
tasso di criminalità elevato (in particolare truffe e frodi informatiche, furti in casa e rapine) e da
un’evidente inadeguatezza dei servizi deputati alla tutela dell’ambiente e della salute.
In questo ambito spicca il dato clamoroso relativo alla percentuale delle morti per tumore sul
totale dei decessi.

Come si vede, Brescia detiene il record assoluto negativo con la più alta percentuale 36,43%,
rispetto ad una media nazionale di 29,53%, ed al livello più basso di Enna con il 21,84%.

Brescia 21 dicembre 2009                              Marino Ruzzenenti


